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Identificativo Atto N. 2515 

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
 
 
 
 

APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA PER GLI INCENTIVI 
REGIONALI A SOSTEGNO DELLE NUOVE ATTIVITA' PROFESSIONALI 
FEMMINILI NEL TERRITORIO LOMBARDO, IN ATTUAZIONE DEL 
BANDO APPROVATO CON D.G.R. N. VIII/919  DEL 27 OTTOBRE 2005 . 
ASSUNZIONE DELL'IMPEGNO DI SPESA DI EURO  433.036,79. 
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LA DIRIGENTE DELL’U.O. ATTUAZIONE DELLE POLITICHE 

 
 
 
VISTO l’obiettivo programmatico “5.3 Politiche del lavoro” del Programma Regionale di Sviluppo 
e, in particolare, l’obiettivo specifico 5.3.1. “Politiche attive del lavoro e sviluppo dei servizi 
all’impiego”;   
 
 
VISTA la legge regionale 15 gennaio 1999, n. 1 “Politiche regionali del lavoro e dei servizi per 
l’impiego”, che prevede all’articolo 10 comma 2, tra le misure di politiche attive del lavoro, la 
promozione di nuove attività imprenditoriali e di lavoro autonomo ed indipendente ed al successivo 
comma 7 lettera e) il sostegno alle scelte di lavoro indipendente; 
 
 
DATO ATTO che la legge regionale 8 febbraio 2005, n. 6, integrativa della citata l.r. 1/1999, ha 
introdotto tra le misure di politiche attive del lavoro della Regione il sostegno per l’avvio di nuove 
attività professionali femminili, previste specificatamente all’art. 10 comma 2 lettera f-bis della 
legge regionale 15 gennaio 1999, n. 1;   
 
 
DATO ATTO altresì che a seguito dell’introduzione della citata norma è stata istituita,  con D.G.R. 
21068 del 11/3/2205 “Documento tecnico di accompagnamento alla legge regionale 6/2005”, 
l’U.P.B. 2.5.3.1.3.81.6713 “Interventi di sostegno per l’avvio di nuove attività professionali 
femminili”, con uno stanziamento per l’anno 2005 di risorse finanziarie autonome in conto capitale 
pari a 500.000,00 euro; 
 
DATO ATTO che in attuazione della normativa sovracitata la Giunta regionale, con D.G.R. n. 
VIII/919  del 27 ottobre 2005 ha approvato il  bando per l’assegnazione dei finanziamenti regionali 
anno 2005 a sostegno delle nuove attività professionali femminili nel territorio lombardo, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 3° supplemento straordinario n. 43 
del 28 ottobre 2005; 
 
DATO ATTO altresì che la citata deliberazione ha previsto quale destinatarie dei finanziamenti 
regionali singole donne professioniste che esercitano la libera professione alla data di pubblicazione 
del presente bando, regolarmente iscritte, in data non antecedente all’1/1/2003, agli Albi degli 
ordini professionali, specificatamente individuati nell’allegato A dello stesso bando; 
 
RILEVATO che le spese finanziabili previste dal bando riguardano l’acquisto delle attrezzature 
(es. beni strumentali) e di strumentazione finalizzata all’innovazione tecnologica (compreso 
hardware e software), strettamente pertinenti  all’attività professionale svolta e che pertanto sono 
state escluse le spese relative a mobili e arredi diversi  non riconducibili alla specifica attività 
svolta; 
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DATO ATTO che il termine di presentazione delle domande di contributo è scaduto il 28 
novembre 2005 e che entro tale termine sono pervenute alla Regione n.  288  domande di 
finanziamento; 
 
DATO ATTO che con D.D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro n. 18040 del 2 dicembre 2005 è 
stato costituito il Nucleo di Valutazione delle domande pervenute, sulla base di quanto prescritto 
all’art. 10 del bando pubblicato; 
 
RILEVATO che i punteggi attribuibili dal Nucleo di Valutazione sono stati stabiliti dall’art. 9 del 
bando come segue: 
 
 

N° Classi di valutazione delle domande ammesse al 
finanziamento Punteggio assegnabile  

1 
 
Nuova attività professionale: iscrizione all’Albo ed 
esercizio della professione a partire dall’1/1/2005 

20 punti 

2 

 
Professioniste con età superiore a 40 anni rientrate nel 
mondo del lavoro  
 

15 punti 

3 

 
Completezza della relazione tecnica esplicativa 
dell’attività  
 

massimo 30 punti  

 
Composizione del nucleo familiare: 
 

 

- presenza nel nucleo familiare di minore/i con età 
uguale o inferiore a 3 anni   

 
10 punti (per ciascun minore) 

- presenza nel nucleo familiare di minore/i con età 
superiore a tre anni 

 
 5 punti (per ciascun minore) 

- presenza nel nucleo familiare di uno solo genitore 
e figli minori 

 
15 punti 

- presenza nel nucleo familiare di persona/e con età 
superiore a 75 anni 

 
 5 punti (per ciascun soggetto) 

4 

- presenza nel nucleo familiare di persona con 
handicap, avente riconosciuto un’invalidità  
superiore al 66% 

 
10 punti (per ciascun soggetto) 
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Situazione reddituale del nucleo familiare 
 

massimo 30 punti 

- fino a 30.000 euro   
 30 punti 

- da 30.001 a 40.000 euro 
 20 punti 

- da 40.001 a 50.000 euro 
 10 punti 

 
5 
 

- oltre  50.000 euro 
 0 punti 

 
 
VISTI i verbali riunione del Nucleo di Valutazione in data 5, 6 e 21 dicembre 2005, agli atti presso 
la Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro; 
 
PRESO ATTO che per quanto riguarda il punteggio massimo di 30 punti previsto per la 
completezza  della relazione tecnica esplicativa dell’attività svolta dalle professioniste, il Nucleo di 
Valutazione, durante la prima seduta del 5 dicembre 2005 ha stabilito la suddivisione di tale 
punteggio come segue: 
0   punti  insoddisfacente; 
10 punti poco soddisfacente; 
20 punti  soddisfacente; 
30 punti molto soddisfacente;   
 
PRESO ATTO che il sovracitato Nucleo di Valutazione  si è riunito nei successivi giorni 6  e 21 
dicembre 2005 e che alla conclusione delle attività di valutazione delle domande ha elaborato e 
presentato i seguenti documenti: 
• Allegato A    “Graduatoria delle domande ammesse a finanziamento a sostegno delle nuove 
attività professionali femminili”, per un totale di 259 domande; 
• Allegato B    “Elenco delle domande non ammesse a finanziamento” per mancanza di requisito e 
incompletezza della domanda e dei previsti allegati”, per un totale di 29 domande; 
 
 
PRESO ATTO: 
• che il citato Nucleo di Valutazione ha determinato per ciascuna domanda presentata dalle 
professioniste le spese ammissibili al contributo regionale, come riportato nell’allegato A; 
• che il contributo determinato non supera il 50% delle spese ammissibili ed il limite di 15.000,00 
euro per ciascuna domanda, come stabilito dal bando; 
 
DATO ATTO che sulla base della graduatoria delle domande ammesse a finanziamento è stato 
predisposto il piano di assegnazione dei contributi regionali per l’anno 2005 alle professioniste, che 
presenta un impegno finanziario regionale complessivo pari a 433.036,79 euro, che copre 
interamente il finanziamento di tutte le domande collocate in graduatoria; 
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VISTI in particolare i seguenti  allegati al presente decreto quali parti integranti e sostanziali: 
- A  “Graduatoria delle domande ammesse a finanziamento a sostegno delle nuove attività 
professionali femminili”, che riporta anche, per ciascuna domanda le spese ammissibili e il 
contributo regionale del 50% delle stesse spese; 
 - B “Elenco delle domande non ammesse a finanziamento”, che riporta la motivazione della non 
ammissione a finanziamento; 
 
RITENUTO di procedere all’assunzione dell’impegno di spesa a favore delle professioniste   
beneficiarie di cui al sovracitato allegato A per le somme a fianco di ciascuna indicate, per un 
ammontare complessivo pari a Euro 433.036,79; 
 
PRESO ATTO che la somma stanziata nel bilancio regionale 2005 per gli interventi sopra descritti 
all’U.P.B.  2.5.3.1.3.81.6713  ammonta a complessivi Euro  500.000,00; 
 
RILEVATO che l’obbligazione assunta dalla Regione viene a scadere al 31 dicembre 2005; 
 
RILEVATO inoltre che, in base a quanto stabilito dall’art. 7 del citato bando, non sono state 
esaminate dal citato Nucleo di Valutazione nr. 10  domande presentate dalle professioniste, 
specificamente individuate nell’allegato C al presente atto, in quanto tali domande, essendo 
pervenute al Protocollo della Regione o agli sportelli del protocollo federato oltre il termine 
stabilito del 28 novembre 2005, non sono state ammesse alla valutazione; 
 
VISTA la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la l.r 23 luglio 1996 n. 16 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la d.g.r. del 27 giugno 2005 n. VIII/207 relativa al II provvedimento organizzativo della 
Giunta Regionale – VIII Legislatura;  
 
VISTO il decreto del Segretario Generale n. 10317 del 30 giugno 2005 "Individuazione delle 
strutture organizzative e delle relative competenze ed aree di attività delle Direzioni della Giunta 
regionale  VIII legislatura, con decorrenza 1° luglio 2005 - 1° provvedimento"; 
 
 

D E C R E T A 
 
 
1. di approvare, in attuazione del bando di cui alla D.G.R. n. VIII/919  del 27 ottobre 2005, i 

seguenti allegati quali parti integranti e sostanziali del presente atto: 
• allegato A “Graduatoria delle domande ammesse a finanziamento a sostegno delle nuove 

attività  professionali femminili”; 
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•  allegato B “Elenco delle domande non ammesse a finanziamento”; 
• allegato C “Elenco delle domande non ammesse alla valutazione in quanto pervenute alla  
   Regione oltre i termini prescritti dal bando”; 

 
 
2. di impegnare a favore delle professioniste individuate nel sovracitato allegato A) le  somme a 

fianco di ciascuna indicate, per un totale complessivo di 433.036,79 euro nonché come segue: 
 

 
   Beneficiario    Codice Capitolo         Importo           Importo          Importo 
                  anno 1              anno 2            anno 3 
            

 
   Ruolo          Codice     Capitolo     Importo 
 
ELENCO BANDO PROFESSIONISTE 25819 2.5.3.1.3.81.6713 Euro 433.036,79

 
 
3. di imputare la spesa di 433.036,79 euro all’U.P.B.  2.5.3.1.3.81.6713  del bilancio regionale 

2005, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
4. di rinviare la liquidazione dei contributi alle professioniste ad un successivo provvedimento, 

dopo lo svolgimento dei controlli sulle domande, previsti dall’art. 11 del bando approvato con  
D.G.R n. VIII/919  del 27 ottobre 2005;                       

 
5. di  disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia e sul sito Internet della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro. 
 
 
 
 

La Dirigente dell’U.O. Attuazione delle Politiche  
         Olivia Postorino 
 


